
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 

 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 

 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTO il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252” 

così come modificato dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 e dal decreto legislativo 6 ottobre 

2018, n. 127; 

VISTO l’articolo 23 del decreto legislativo n. 217 del 13 ottobre 2005, che rimette a un decreto 

del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile la disciplina 

delle modalità di svolgimento del corso di formazione per ispettori antincendi in prova; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 

difesa civile 9 luglio 2021, prot. STAFFCADIP 95R, con il quale sono disciplinate, in attuazione del 

predetto articolo, le modalità di svolgimento del corso di formazione, e dell’esame finale, nonché i 

criteri per la formulazione del giudizio di idoneità; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento 30 gennaio 2023, n. 24, con il quale è stato indetto un 

Bando di concorso interno, per titoli ed esami per la copertura di n. 62 posti per l'accesso alla qualifica 

di ispettore antincendi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui n. 52 da generico e n. 10 da 

radioriparatore; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento 27 giugno 2023, n. 503 di approvazione della 

graduatoria, relativa all’ammissione al corso di formazione professionale dei vincitori del concorso 

interno per 62 posti bandito con decreto del Capo del Dipartimento 30 gennaio 2023, n. 24; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento 25 agosto 2023, n. 646, con il quale è stata rettificata 

la graduatoria finale di cui al citato decreto dipartimentale 27 giugno 2023, n. 503; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento 5 settembre 2023, prot. STAFFCADIP 114R, con il 

quale è modificata, la durata del corso di formazione per l’accesso alla qualifica iniziale di vice 

ispettore in prova per i vincitori del concorso interno per 62 posti bandito con decreto del Capo del 

Dipartimento n 30 gennaio 2023, n. 24; 

VISTA la nota prot. DCRISUM n. 53591 del 08 settembre 2023, con la quale la Direzione 

centrale per le risorse umane ha comunicato i nominativi del personale da convocare al corso di 

formazione per ispettori antincendi; 

VISTA la nota prot. DCFORM n. 33991 del 15 settembre 2023, con la quale la Direzione 

centrale per la formazione ha comunicato alle Direzioni regionali la data di inizio del XIV corso per gli 
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ispettori antincendi in prova, fissata al 25 settembre 2023 e, contestualmente, i nominativi del 

personale da ammettere al corso in argomento; 

VISTA la nota prot. DCRISUM n. 56480 del 21 settembre 2023, con la quale la Direzione 

centrale per le risorse umane ha comunicato i nominativi di n. 4 candidati, collocati in posizione utile 

nella graduatoria, da convocare al corso di formazione per ispettori antincendi, a completamento dei 

posti non coperti dagli ispettori radioriparatori; 

VISTA la nota prot. DCFORM n. 35009 del 22 settembre 2023, , con la quale la Direzione 

centrale per la formazione ha comunicato alle Direzioni regionali gli ulteriori n. 4 nominativi del 

personale da ammettere al XIV corso di formazione per l’accesso alla qualifica iniziale di ispettori 

antincendi; 

RAVVISATA la necessità di disciplinare le modalità di svolgimento, le materie di 

insegnamento ed il programma didattico del XIV corso di formazione per ispettori antincendi al quale 

parteciperà il personale di cui sopra;  

DECRETA 

Art. 1 

Istituzione del Corso 

1. È istituito il XIV corso di formazione professionale per ispettori antincendi in prova, previsto 

dall’articolo 23 del D. Lgs. 13 ottobre 2005, n. 217 e s.m.i.. Il corso, della durata di 13 settimane, è 

destinato agli aspiranti ispettori antincendi in prova di cui al decreto dipartimentale 25 agosto 2023, 

n. 646. 

2. Il corso ha inizio in data 25 settembre 2023, l’attività di formazione è svolta presso le rispettive sedi 

di servizio, in modalità a distanza, attraverso lezioni sincrone, fruibili sulla piattaforma Microsoft 

Teams, all’interno di un’unica aula didattica virtuale. 

Art. 2 

Organizzazione Didattica 

1. Al fine dell’espletamento del corso di formazione e in considerazione dello svolgimento dello 

stesso, sono nominati, con provvedimento del Direttore centrale per la formazione n. 1 staff di 

coordinamento centrale e n. 15 direzioni di sede regionali. 

2. Per ciascuna direzione di sede, è incaricato un direttore ed una segreteria composta da un referente 

incaricato dell’assistenza del personale discente per gli aspetti informatici e un referente per 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 

 

 

3 

 

l’accertamento delle presenze dei discenti durante il corso; le due figure possono eventualmente 

anche coincidere. 

3. Ciascuna direzione è incaricata dell’organizzazione ed attuazione dei moduli didattici assegnati, 

previsti nel programma del corso, riportato nell’allegato 1, di seguito indicati: 

− Basilicata, Friuli Venezia Giulia e Puglia – Moduli di “Competenze comportamentali”, 

“Risorse Umane e Risorse Finanziarie”, “Attività ispettiva nel CNVVF”, “Chimica e fisica 

del fuoco e Sostanze pericolose”, “Comunicazione esterna e in Emergenza” e “Idraulica ed 

elettrotecnica applicate all’incendio”  

− Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna e Lazio – Moduli di “Decreto legislativo 81/2008” e 

“Organizzazione del Soccorso” 

− Sardegna e Umbria – Modulo di “Dissesti statici” 

− Basilicata, Liguria, Lombardia, Piemonte e Toscana – Modulo di “Prevenzione incendi” 

− Campania e Veneto – Modulo di “Polizia giudiziaria e investigazione antincendi” 

Art. 3 

Programma del Corso 

1. L’attività didattica si articola in lezioni teoriche secondo il programma didattico di massima 

riportato nell’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

2. L’attività didattica si svolge attraverso lezioni sincrone, fruibili presso le sedi individuate dalle 

singole Direzioni regionali, per una durata corrispondente a 36 ore settimanali. Di norma, la 

giornata didattica, ha una durata, dal lunedì al giovedì, di 8 ore, ed il venerdì di 4 ore. 

3. L’orario didattico è così stabilito: dal lunedì al giovedì dalle ore 8:30 alle 12:30 e dalle 13:30 alle 

17:30; il venerdì dalle 8:30 alle 12:30. 

4. Il Coordinamento del Corso e/o i Direttori di sede, competenti per i rispettivi moduli, possono 

apportare variazioni all’orario delle lezioni, al fine di far fronte ad esigenze particolari o 

imprevedibili e a garanzia del rispetto degli obiettivi didattici specifici, e comunque nel tassativo 

rispetto dell’orario del corso di cui al comma 3. 

Art. 4. 

Sistema di valutazione 

1. Durante il corso di formazione i corsisti sono sottoposti alle verifiche periodiche previste dall’art. 2 

del decreto del Capo Dipartimento STAFFCADIP 95R del 9 luglio 2021, disciplinate al successivo 

art. 5. 

2. Al termine del corso di formazione gli ispettori antincendi in prova sostengono l’esame finale, 

previsto dall’art. 3 del decreto del Capo Dipartimento STAFFCADIP 95R del 9 luglio 2021 e 

disciplinato al successivo art. 6. 
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Art. 5 

Verifiche periodiche  

1. Durante il corso di formazione, allo scopo di favorire il costante impegno e la partecipazione dei 

corsisti, nonché la verifica dell’insegnamento e l’accertamento dell'apprendimento, sono disposte 

verifiche periodiche nelle seguenti materie: 

➢ Prevenzione Incendi  

➢ Dissesti Statici  

2. Le verifiche periodiche consistono in test a scelta multipla di 30 domande. Il superamento delle 

prove si ottiene riportando una valutazione almeno pari a 60/100 (18 risposte esatte su 30).  

3. In caso di mancato superamento di una o più verifiche periodiche, le stesse possono essere ripetute 

solo per una volta attraverso prove di recupero. 

4. Il mancato superamento anche di una sola prova di recupero equivale a mancato superamento 

degli esami e determina la dimissione dal corso ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 13 

ottobre 2005, n. 217.  

Art. 6 

Esame finale 

1. Al termine del corso di formazione, i corsisti sostengono un esame finale all'esito del quale il Capo 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, su proposta del Direttore centrale per la formazione, 

esprime un giudizio di idoneità ai servizi d’istituto. 

2. Sono ammessi all’esame finale i corsisti che abbiano superato con profitto le verifiche periodiche e 

che non siano stati assenti dal corso per più di trenta giorni, anche non consecutivi, fatti salvi i casi 

di cui alle lettere e) ed f) del comma 1 dell’articolo 24 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 

217. 

3. L'esame finale è finalizzato alla formulazione di un giudizio valutativo, sulla base 

dell'apprendimento conseguito durante il corso di formazione e attestato attraverso il superamento 

delle verifiche periodiche. 

4. L’esame finale consiste in una prova scritta sugli argomenti delle materie oggetto di insegnamento 

presenti nel programma del corso di formazione riportato in Allegato 1. L’esame si intende 

superato qualora la valutazione conseguita non sia inferiore a 60/100 (sessanta/centesimi). 

5. I corsisti che hanno conseguito una valutazione inferiore a 60/100 (sessanta/centesimi) possono 

ripetere l’esame finale soltanto per una volta, entro il termine massimo di trenta giorni dalla data 

stabilita per l'esame finale.  
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Art. 7 

Sistema di valutazione e graduatoria 

1. Le prove d’esame e le prove di verifica periodiche, le cui valutazioni vengono espresse in 

centesimi, si ritengono superate con valutazione non inferiore alla sufficienza (60/100).  

2. I corsisti che non superano una o più verifica periodica, di cui all’art. 5 o l’esame finale, di cui 

all’art. 6, sono dimessi dal corso di formazione. 

Articolo 8  

Dimissioni dal corso 

1. Per la disciplina delle dimissioni ed espulsione dal corso di formazione si applica quanto disposto 

dall’articolo 24 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.  

 

Roma, (data del decreto) 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

DE BARTOLOMEO 
(Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge) 
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Allegato 1 

 

Programma didattico XIV corso di formazione per ispettori antincendio in prova  

****** 

XII CORSO DI FORMAZIONE PER ISPETTORI ANTINCENDI IN PROVA 

MATERIA ARGOMENTI ORE 
POLO DI 

RIFERIMENTO  

Avvio del corso 
Organizzazione e organigramma del CNVVF 

Il Ruolo degli ispettori antincendi 

4 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 

A 

Competenze di relazione 

Relazioni interpersonali. Dinamiche di gruppo 

Il cambiamento di ruolo, Leadership, Gestione dei conflitti 

Le regole della buona docenza, le vie maestre 

dell’apprendimento, il trasferimento delle competenze. 

 

Legislazione di riferimento - D. Lgs 81/2008 

DM 127/2019 

Le figure di garanzia 

Organizzazione e SPP 

Formazione e gestione delle emergenze 

DPI 

24 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 

B 

Chimica e fisica del fuoco & 

sostanze pericolose 

➢ Chimica e fisica del fuoco  –  

✓ Generalità sulla combustione – Parametri chimico-

fisici della combustione 

✓ Combustibili – Comburenti – Innesco e sorgenti di 

innesco – Prodotti della combustione 

✓ Incendi in ambienti confinati o semi – confinati 

✓ Elementi di modellistica degli incendi 

✓ Atmosfere potenzialmente esplosive per la presenza 

di polveri, nebbie 

✓ Combustioni esplosive 

➢ Sostanze pericolose 

✓ Il quadro di riferimento normativo per le sostanze 

pericolose 

✓ Trasporto Sostanze Pericolose 

✓ Trasporto materiale radioattivo  

✓ Scenari incidentali coinvolgenti sostanze pericolose 

✓ Tossicologia ed igiene industriale: elementi base  

✓ Sostanze pericolose e rischio radiologico 

28 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 
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C 

Cenni di idraulica ed 

elettrotecnica applicate 

all’incendio 

➢ Principi di idraulica e rete idrica antincendio 

➢ Luoghi M.A.R.C.I., regolamento CPR 

➢ Circuiti di sicurezza, illuminazione di sicurezza, 

dichiarazione di conformità 

4 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 

D 

Cenni di Risorse Umane e 

Risorse Finanziarie 

➢ Accesso agli atti - Trattamento dei dati riservati e sensibili 

➢ Privacy – Riservatezza 

➢ Responsabilità civili e penali per il ruolo ricoperto 

➢ Regime di incompatibilità 

➢ Contabilità generale dello Stato 

➢ Trattamento economico fisso ed accessorio del personale 

7 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 

E 

Cenni di attività ispettiva nel 

Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco 

L’Ufficio Centrale Ispettivo 1 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 

F 

Decreto legislativo 81/2008 

➢ Legislazione di riferimento  

➢ D. Lgs 81/2008  

➢ Le figure di garanzia 

➢ Organizzazione e SPP 

➢ Formazione e gestione delle emergenze  

➢ DPI 

12 

Abruzzo – Calabria 

- Emilia Romagna - 

Lazio 

G 

Organizzazione del Soccorso 

➢ Approccio alla gestione dell’emergenza : 

➢ Esecuzione dei servizi di soccorso pubblico. Il dispositivo 

di soccorso e i servizi specialistici e specializzati 

➢ Il servizio di guardia  

➢ Il servizio delle Sale Operative  

➢ Composizione e formazione delle squadre 

➢ Attività del personale operativo in sede 

➢ Servizi di telecomunicazione 

➢ Servizi antincendio aeroportuali 

➢ Servizi antincendio portuali 

➢ Servizi di colonna mobile  

➢ La gestione del soccorso 

➢ Grandi interventi  

➢ Il CON  

56 

Abruzzo – Calabria 

- Emilia Romagna - 

Lazio 

H 

Cenni di comunicazione 

esterna e in emergenza 

➢ Flusso di informazioni e comunicazioni 

➢ La comunicazione interna ed esterna 

➢ La comunicazione in emergenza 

4 

Basilicata - Friuli 

Venezia Giulia - 

Puglia 

L 

Dissesti Statici (*) 

➢ Il Quadro Normativo – La Circolare EM 18/2018 in 

materia di sopralluogo per dissesto statico  

➢ Azioni sulle costruzioni – Materiali e tipologie Costruttive 

➢ Diagnosi del dissesto  

➢ La scheda ed il manuale TRIAGE  

➢ La Circolare EM7/2012: il sistema STC 

➢ Assessment in interventi post – crollo  

➢ Vademecum e manuale STOP  

➢ Procedure post-sisma – Salvaguardia beni culturali  

➢ Coordinamento delle emergenze di Protezione Civile  

60 Sardegna - Umbria 
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M 

Prevenzione incendi (*) 

➢ Le attività della Direzione centrale per la prevenzione e 

sicurezza tecnica in materia di prevenzione incendi e dei 

prodotti e impianti antincendio – Il capo III del D.lgs. 139 

/2006  

➢ La Prevenzione Incendi – L'evoluzione della normativa in 

materia di prevenzione incendi 

➢ I procedimenti di Prevenzione incendi: attività soggette, 

procedure e modulistica – 

➢ Applicativi di gestione della P.I.: Il software “PRINCE”. 

➢ La progettazione antincendio e le misure di prevenzione 

degli incendi 

➢ Termini, definizioni e simboli grafici  

➢ La reazione al fuoco dei materiali  

➢ La valutazione del rischio incendio 

➢ Impianti di estinzione incendi di tipo manuale e/o 

automatico  

➢ Principi di spegnimento degli incendi e sostanze 

estinguenti. Estintori portatili e carrellati  

➢ Sistemi di rivelazione ed allarme di incendio  

➢ Impianti di controllo fumi e calore di tipo meccanico e 

naturale e sistemi di ventilazione  

➢ Il carico d’incendio. La resistenza al fuoco  e Porte REI. 

Misure di compartimentazione e maniglioni  

➢ Attività “normate” di tipo tradizionale: Autorimesse – 

Alberghi - Scuole – Centrali termiche e depositi fissi di 

G.P.L. – Esempi pratici  

➢ DM 3/8/2015  

80 

Basilicata – Liguria 

– Lombardia - 

Piemonte - Toscana 

N 

Polizia giudiziaria e 

investigazione antincendi 

➢ La Polizia Giudiziaria – Introduzione  

➢ Attribuzioni di polizia giudiziaria al Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco: competenze e limiti  

➢ Direttive e regolamenti comunitari  

➢ La vigilanza sui prodotti antincendio ed i reati connessi  

➢ Il procedimento sanzionatorio 758. Adempimenti di PG e 

modulistica  

➢ Atti di PG ordinariamente svolti dai VVF  

➢ Organizzazione del NIA e circolare NIAT. Il dispositivo 

investigativo del CNVVF_ Circolare DCPREV12383 del 

26.09.2020  

➢ L’investigazione secondo il metodo scientifico NFPA 921  

➢ Semiotica dell’incendio  

➢ Accertamenti tecnici nell’ambito dell’investigazione 

antincendi –  

➢ Incendi di natura elettrica  

➢ Il sopralluogo giudiziario ai fini dell’investigazione 

antincendi  

➢ Analisi di casi di incendio  

36 Veneto - Campania 

(*) verifica periodica 
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